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Ottobre difende il progetto San Pietro

Uno dei rendering che presentano l’ipotesi di progetto

Mauro Ottobre difende il progetto edilizio di villa San
Pietro. A seguito della serata organizzata dagli ambien-
talisti sul progetto che vorrebbe abbattere l’attualeSan
Pietro per erigere al suo posto tre palazzine residenzia-
li e commerciali interviene il deputato e presidente del
consiglio comunale di Arco. «Vorrei fare un paio di con-
siderazioni riguardo la serata organizzata dalle associa-
zioni su Villa San Pietro. Se da una parte le critiche so-
no legittime - osserva Ottobre - va anche ricordato che
il privato, proprio in virtù della posizione delicata e cen-
trale, ha indetto un concorso di idee pubblico. Quanti
lo avrebbero fatto? Il risultato finale è stato vagliato da
una commissione di esperti e tecnici super partes, che
non c’entra nulla con l’amministrazione comunale. Com-
missione in cui era presente peraltro il presidente del-
l’ordine degli architetti del Trentino, quindi estrema-
mente competente. E questo mi pare un dato oggettivo
e non soggettivo. I rendering sono stati esposti peral-
tro al Casinò municipale alla cittadinanza, ma a quanto

pare bisogna sempre intervenire quando il processo
pubblico e partecipativo si è concluso. Senza contare
che il consiglio comunale è sempre aperto al pubblico
ed esistono gli albi comunali dove, per legge, bisogna
esporre. Inoltre - continua Ottobre - le nuove costruzio-
ni saranno a forte risparmio energetico, rispetto alla
struttura attuale che presenta delle altezze enormi e
quindi grande (e inutile) dispendio di energia. Da par-
te mia, visto che sono stato citato più volte nel corso
della serata, voglio ribadire che sarei ben felice di par-
tecipare a questo tipo di eventi, al fine di poter raccon-
tare anche la mia versione dei fatti agli arcensi. Non ho
potuto partecipare a quello dell’altra sera per ovvi mo-
tivi istituzionali in quel di Roma. Il Patt di Arco organiz-
zerà inoltre una serata pubblica incentrata proprio su-
gli edifici asburgici, dato che i grandi volumi sono di no-
stra competenza. Dopo quella serata porteremo all’at-
tenzione del consiglio comunale una mozione specifi-
ca al fine di tutelare gli edifici storici cittadini». Mauro Ottobre
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